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ALLEGATO FINANZIARIO 

SITUAZIONE DEMOGRAFICA 

	1.1 Popolazione comunale residente al
22/12/2004 suddivisa per fasce d'età e sesso
	1-2 Indicatori demografici

	Fasce d'età
	Maschi
	Femmine
	Totale
	 
	
	
	
	
	
	
	

	0-2
	256
	233
	489
	 
	
	
	
	
	
	
	

	3-5
	242
	252
	494
	 
	Nati vivi
	
	
	165
	

	6-10
	407
	372
	779
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	

	11-13
	291
	255
	546
	 
	Morti
	 
	
	79
	

	14-17
	375
	371
	746
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	

	18-24
	794
	749
	1.543
	 
	Saldo Naturale
	 
	
	86
	

	25-34
	1428
	1420
	2.848
	 
	
	
	
	
	
	
	

	35-64
	3346
	3307
	6.653
	 
	Immigrati
	 
	
	365
	

	65-74
	525
	564
	1.089
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	

	75-84
	269
	345
	614
	 
	Emigrati
	 
	
	279
	

	85 e +
	43
	134
	177
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	

	Totali
	7.976
	8.002
	15.978 
	 
	Saldo migratorio
	 
	
	86
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	Ulteriori fasce d'età
	 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	Fasce d'età
	Maschi
	Femmine
	Totale
	 
	
	
	
	
	
	
	

	0-14
	1.285
	1.199
	2.484
	 
	Indice di vecchiaia = 
Popol. 65 e + / popol. 0-14 X 100
	 
	75,6844
	

	15-64
	5.854
	5.760
	11.614
	 
	
	 
	
	

	65 e +
	837
	1.043
	1.880
	 
	Indice di dipendenza =
 (Pop. 65 e +) + ( Pop. 0-14) / (Pop. 15-64) X 100
	 
	37,5753
	

	Totali
	7.976
	8.002
	15.978
	 
	
	 
	
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	Numero famiglie
	5.286
	 
	Numero medio componenti
	3,0227
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	


SERVIZIO SOCIALE  PROFESSIONALE E SEGRETARIATO SOCIALE

A seguito di ristrutturazione dell’apparato burocratico dell’Ente, dal 2004 il Servizio Sociale Comunale fa parte dell’Area Economico Sociale ed è  suddiviso in: 

- Settore Sociale Professionale composto da :

· n° 1 Capo Settore Assistente Sociale Specialista;

· n° 2 Assistenti Sociali Specialiste di ruolo;

· n° 1 Assistente Sociale con contratto di Collaborazione a Progetto; 

- Settore Amministrativo Sociale, che si occupa anche di Pubblica Istruzione e Cultura,  composto da:

· n° 1 Capo Settore;

· n° 2 Istruttori, di cui uno a tempo determinato; 

· n° 4 Collaboratori. 

L’organico così composto risulta ancora carente rispetto al carico di lavoro sostenuto; infatti, per l’anno 2005, è prevista l’assunzione in ruolo a tempo parziale di un’Assistente Sociale nonché  di un'altra figura amministrativa.

Per obiettivi e progetti specifici, potranno essere ancora attivati incarichi ad operatori sociali qualificati, con prestazioni autonome a progetto.

Il servizio sociale comunale peraltro necessita per il suo funzionamento, di risorse per l’acquisto di beni di consumo nonché per prestazioni di servizi.

	COMPETENZE OPERATORI 

SPESA PREVISTA ANNO 2005  Cap. 14250 (L.R. 25/93) -
	10.000,00.

	ACQUISTO BENI

SPESA PREVISTA ANNO 2005  Cap. 14000/10 
	2.500,00.

	PRESTAZIONE DI SERVIZI

SPESA PREVISTA ANNO 2005  Cap. 14110
	1.250,00.


ASSISTENZA ECONOMICA 

Mantenimento del servizio

Sono tante le famiglie in stato di disagio socio economico che vivono sulla soglia della povertà, in quanto possono contare su risorse economiche al di sotto o corrispondenti al minimo vitale, così come fissato annualmente dall’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale.

Questa situazione è dovuta oltre all’alto numero dei disoccupati, ai redditi assai modesti percepiti da molti lavoratori (lavoro nero e/o occasionale), alla difficoltà a reperire attività lavorativa stabile per il basso livello di istruzione e/o per mancanza di qualifica professionale, per invalidità o perché, avendo perso il lavoro alla soglia dei cinquant’anni, non sono più richiesti dal mondo del lavoro. La situazione si è ancora più aggravata a seguito della congiuntura economica sfavorevole nonché dall’introduzione dell’Euro.

Si interverrà a integrazione dei redditi più bassi e a sollievo delle situazioni più gravi. 

Oltre ai suddetti interventi economici, in favore di determinate categorie di cittadini (anziani e disabili) l’Amministrazione ha previsto delle agevolazioni per l’abbattimento del costo del Servizio Idrico Integrato, delle tariffe dei rifiuti solidi urbani (TARSU) e dell’imposta comunale sugli immobili (ICI).

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	93.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 14340
	93.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2006/2007
	93.000,00


ASSEGNI DI MATERNITÀ E PER NUCLEI FAMILIARI 

L. 448/98

Dal 1° gennaio 1999 i nuclei familiari con almeno tre figli minori possono ottenere un assegno a carico del Comune di residenza, il cui importo dal 1° gennaio 2004 è pari a € 116,06 al mese per tredici mesi l'anno (riducibili in presenza di determinate condizioni reddituali). L'assegno si ottiene a condizione che il nucleo non abbia redditi superiori a determinati importi. I redditi sono calcolati in base ai criteri stabiliti dal "redditometro".

L'assegno può essere richiesto entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento. I Comuni provvedono a ricevere, istruire e definire le domande e comunicare all'INPS i dati necessari per il pagamento. 

La legge prevede altresì forme di tutela anche per le madri, cittadine italiane, comunitarie o extracomunitarie in possesso della carta di soggiorno, che non lavorino al momento del parto o dell’ingresso in famiglia del bambino. E’ stato infatti istituito l’assegno di maternità  concesso, dai Comuni di residenza, alle madri il cui reddito familiare non superi il tetto previsto dall’ISE (per il 2004 è di 29.016,13 euro, relativo ad un nucleo di tre persone) le quali non beneficiano  dell’indennità di maternità e qualora il nucleo familiare di appartenenza disponga di risorse economiche non superiori al valore dell’indicatore della situazione economica di cui sopra

Dal primo dicembre 2003 è entrata in vigore la legge che prevede l'erogazione di 1.000 euro per la nascita di ogni figlio successivo al primo e per ogni figlio adottato. 

Gli assegni concessi per l’anno 2004 sono stati:

· 50 per  nucleo familiare ;

· 18 per  maternità;

Il Comune, come previsto per legge, si avvale per l’istruttoria delle domande della collaborazione dei Centri di Assistenza Fiscale (CAF) CGIL, CISL, UIL e COLDIRETTI operanti in loco gratuitamente.

Le suddette provvidenze economiche sono erogate direttamente dall’INPS.

INTERVENTI IN FAVORE DI MINORI E GIOVANI 

ASILO NIDO COMUNALE 

Miglioramento del servizio

Sono sempre più numerose le richieste di inserimento di minori nell’asilo nido comunale che pervengono da parte delle famiglie residenti nel Comune. 

L’Asilo Nido Comunale ha una capienza massima di 56 bambini contemporaneamente di cui n° 12 lattanti e n° 44 divezzi.

In concomitanza con l’avvio dell’anno scolastico 2004/2005 l’Amministrazione Comunale ha inteso intervenire sul servizio asilo nido comunale con delle modifiche al regolamento di funzionamento.

L’intervento ha riguardato in particolare l’articolazione degli orari di frequenza, finalizzato all’incremento dell’offerta educativa ed al soddisfacimento delle richieste di un maggior numero di famiglie, prevedendo, in funzione delle diverse esigenze familiari, la scelta fra le seguenti fasce orarie: 

· part time dalle ore 7.00 alle ore 11.00;

· part time dalle ore 11.30 alle ore 15.30;

· full time dalle ore 7.00 alle ore 15.30. 

A seguito di tale articolazione, nell’anno scolastico 2004/2005 sono stati inseriti n° 58 bambini,  di cui:

- n° 49 bambini nella fascia oraria full time di cui n° 4 riservati al Servizio Sociale Comunale ;

- n°  7 bambini nella fascia oraria part time 7.00 – 11.00

- n°  2 bambini nella fascia oraria part time 11.30 – 15.30 

Relativamente all’anno scolastico 2005/2006 verranno confermate le riserve di posti a favore del Servizio Sociale Comunale, di cui n° 2 nella sezione lattanti e n° 2 nella sezione divezzi, salvo diversa esigenza.

Gli utenti parteciperanno al costo del servizio in base al reddito familiare. Ai sensi dell’art. 5 della L. n° 498/92 le spese per gli asili nido sono escluse per il 50% dal calcolo dei costi ai fini della determinazione della percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale.

La valutazione della situazione economica avverrà sulla base delle disposizioni di cui al D.lgs. n°109/98 e successive modificazioni così come recepite con deliberazione C.C. n°87/99 e G.C. n°39/2000 e tenendo conto, per i limiti di reddito, della tabella regionale di rivalutazione delle risorse economiche maggiori del minimo vitale.

Grazie alla diversa articolazione delle fasce orarie sopra descritta la contribuzione degli utenti al costo del servizio per l’anno scolastico 2004/2005 è stata rideterminata stabilendo una quota minima fissa di € 97,00 ed in aggiunta una quota variabile in funzione del reddito per un massimo di € 113,00 fino alla concorrenza della contribuzione complessiva massima di € 220,00, con una riduzione di € 20,00 mensili rispetto alla contribuzione prevista negli anni  precedenti.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	 390.500,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13360 Acquisto Beni
	2.500,00

	L.R. 25/93 Cap. 13400 Prestazione Servizi
	300.000,00

	Contribuzione utenti Cap. 13400
	88.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI  2006/ 2007
	390.500,00


CONTRIBUTO PER L’ASSISTENZA AI MINORI AI SENSI DEL R.D.L. N° 798/27 

In attesa dell’emanazione delle direttive regionali di attuazione della legge quadro sui servizi sociali n° 328/2000, l’Amministrazione Provinciale continua ad esercitare le competenze che le sono proprie in base alla L. 67/93, anticipando le spese assistenziali per l’assistenza ai minori.

L’importo di tale intervento, ai sensi del R.D.L. 798/27 viene suddiviso tra i comuni della Provincia in rapporto alla popolazione residente in ciascuno di loro.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	4.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	Fondi Comunali  cap. 13480
	4.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	4.000,00


AFFIDO FAMILIARE  E / O INSERIMENTO IN COMUNITA’ 

Mantenimento del servizio

L’affidamento familiare è l’intervento privilegiato dal Servizio Sociale quando si rende necessario un allontanamento temporaneo del minore dal proprio nucleo familiare.

In attesa dell’ affidamento familiare o in alternativa ad esso, quando questo non fosse ritenuto opportuno per il minore, l’inserimento temporaneo in una comunità di tipo familiare è la soluzione adottata dal Servizio Sociale.

Per l’anno 2005 sono previsti n° 2 affidi familiari, la prosecuzione dell’assistenza in comunità educativa per n° 7 minori, e l’inserimento di altri n° 5 minori, di cui n° 2 con le rispettive madri. 

Per alcuni di questi, il servizio sociale attiverà le procedure per l’affidamento familiare.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	185.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L. R. 25/93 Cap. 14160
	    185.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	185.000,00


SERVIZIO ASSISTENZA  EDUCATIVA DOMICILIARE  

S.A.E.D

Prosecuzione del servizio 

L’Assistenza Educativa Domiciliare è ormai un servizio storico a Sinnai, una risorsa indispensabile del Servizio Sociale. È uno fra i più importanti servizi che hanno offerto un valido sostegno alle famiglie e ai loro componenti, riducendo e prevenendo stati di emarginazione e di devianza, contribuendo ad evitare l’allontanamento di alcuni minori dal proprio nucleo familiare. Tale intervento infatti consente la permanenza nell’ambiente domestico del minore e in parallelo svolge l’attività di sostegno concreto al nucleo familiare che non viene così deprivato di un affetto ma valorizzato nella propria funzione.

Il Servizio è stato attuato sinora prevalentemente mediante un progetto obiettivo intercomunale con la partecipazione del Comune di Settimo San Pietro e del Comune di Maracalagonis.

Anche per l’anno 2005, in attesa che la R.A.S. approvi il progetto obiettivo intercomunale (Sinnai, Settimo S.P. e Maracalagonis) ed al fine di scongiurarne l’interruzione, il suddetto servizio verrà garantito con risorse derivanti dai trasferimenti regionali di cui alla L.R. 25/93.

Per l’intervento intercomunale si rimanda al progetto obiettivo allegato al presente programma.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	19.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L. R. 25/93 Cap. 14180
	19.000,00    

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	19.000,00


VACANZE ESTIVE PER MINORI 

Mantenimento del servizio
Il servizio ha come obiettivo quello di promuovere e offrire, attraverso una molteplicità di iniziative a carattere ricreativo, culturale e sociale, modalità nuove di aggregazione e socializzazione tra i minori; esso infatti educa il minore alla vita di comunità, ne favorisce lo sviluppo e l’espressione delle capacità creative, la conoscenza ed il rispetto dell’ambiente integrando il ruolo formativo della famiglia e della scuola. 

È una esperienza di qualità in un clima di amicizia che ha trovato sempre ampio consenso dei minori e delle loro famiglie.

Da rilevare che in questi ultimi anni sono sempre in aumento le richieste per il servizio diurno (spiaggia day).

Alle vacanze diurne (spiaggia day) nell’anno 2004 hanno partecipato n°69 minori, di cui n°3 disabili, di età compresa tra i 6 e i 17 anni. 


Nell’anno 2005 le vacanze diurne verranno riproposte per n° 70 utenti di cui n° 4 disabili di età compresa tra i 6 e i 17 anni.

Gli utenti delle vacanze estive sono tenuti alla contribuzione al costo del servizio, tenendo comunque presente che si tratta di attività di aggregazione dalla forte valenza educativa perciò da incentivare.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	19.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 13460 
	18.000,00

	Contribuzione utenti Cap. 13460
	1.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	19.000,00


PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ SPORTIVE E CULTURALI 

Nell’ultimo triennio si è registrato un aumento delle richieste per l’inserimento di minori nelle diverse attività sportive operanti a Sinnai e dintorni. 

Anche per l’anno 2005 il Servizio Sociale favorirà la partecipazione a queste attività che hanno una importante funzione per la vita associativa e di relazione.

Per il triennio 2005 – 2006 – 2007, potranno presentare richiesta di partecipazione ad attività sportive e culturali gli utenti minorenni o disabili residenti a Sinnai, questi ultimi a prescindere dall’età. 

La partecipazione è gratuita per gli utenti che appartengono a nuclei familiari che dispongono di un reddito al di sotto del minimo vitale e per i disabili gravi (ai sensi della L.104/92).

Per i richiedenti che superano il reddito minimo vitale è prevista una quota di compartecipazione al costo del servizio.

Sarà cura dei Servizi Sociali sollecitare e promuovere la partecipazione a attività culturali soprattutto riguardo alla educazione musicale e attività teatrali.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	               4.737,90 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13430
	                    4.737,90 

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2006 / 2007
	                   4.737,90


CENTRO DI INCONTRO PER LA GIOVENTU’

Attività educative e ricreative 

continuità degli interventi e potenziamento del servizio

Il centro ha la funzione di prevenire e contrastare processi di esclusione dei minori e dei giovani dall’ambiente di residenza, di favorire la vita di relazione e associativa, di promuovere la partecipazione attiva in programmi e interventi sociali in loro favore. 

Il Servizio del Centro di Aggregazione Sociale per i minori in questo ultimo triennio ha dato risultati sempre più positivi e soddisfacenti. 

In linea di massima le attività del Centro sono state suddivise in tre categorie principali:

· ludico – motoria (giochi di movimento, di squadra, approccio alle attività sportive etc. )

· ludico – ricreativa ( giochi di gruppo, di società, disegno e pittura, mini bricolage etc…)

· laboratorio creativo (creazione di lavori con varie tecniche manuali).

Periodicamente sono state organizzate iniziative particolari, quali grandi feste, tornei, escursioni, pubblicizzate con appositi volantini al fine di attirare nuovi utenti e consolidare il gruppo già esistente.

Il risultato del lavoro sinora svolto è stato ottimo in quanto sono stati raggiunti tutti gli obbiettivi prefissati: 

· frequenza costante e sempre in aumento degli utenti appartenenti a tutte le categorie sociali;  ciò ha favorito una migliore integrazione sociale anche dei casi seguiti dal Servizio Sociale;

· avvicinamento delle frazioni al paese, mediante lo sviluppo di rapporti di amicizia fra gli utenti dei tre centri (Sinnai – Solanas – Tasonis)  e l’organizzazione di attività congiunte svolte ora in un Centro ora  in un altro;

· sviluppo di nuove amicizie con ragazzi di altri centri dell’ hinterland (Quartucciu e Cagliari);

· massima risonanza delle attività del Centro nel tessuto sociale  (organizzazione delle sfilate di Carnevale, passeggiata ecologica in bicicletta, caccia al tesoro nelle vie del paese, attività nella varie piazze del paese etc…);

· coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato operanti a Sinnai: MASISE, Fraternità della Misericordia, Gruppo 2000.

Per il triennio 2005/2006/2007 si intende continuare su questa strada ma con una particolare attenzione ai preadolescenti e adolescenti, che potranno partecipare anche alla predisposizione del programma delle attività. 

Dal 2004 le attività si svolgono nel plesso scolastico di via Perra, a Sinnai, a causa dei lavori in corso nel Centro di Via Oristano e di Tasonis.

Nell’ambito del programma 2004 è stato realizzato, con risultati positivi, in collaborazione con le altre realtà giovanili del paese, il progetto denominato Juvenilia proposto dal gruppo giovanile Metabolè di Samassi ed a questi finanziato dall’Agenzia Nazionale per la Gioventù. Tale progetto ha favorito, attraverso la libera espressione della creatività, lo scambio, la condivisione allargata intorno alla tematica della Comunicazione e relazioni sociali del nuovo millennio.  

Per il triennio 2005/2006/2007 si intende ampliare e rafforzare la coesione tra i giovani abitanti nel centro cittadino con quelli delle frazioni di Solanas, San Gregorio e Tasonis, ampliando l’organizzazione delle attività congiunte mediante l’istituzione, in via sperimentale,  di un servizio di trasporto gratuito, una volta alla settimana, che consenta la frequenza del centro di Sinnai anche ai residenti nelle frazioni.

Peraltro nel triennio 2005/2006/2007 si intende confermare il laboratorio teatrale nella comunità di Solanas indirizzato a tutte le fasce di età con l’obiettivo dell’aggregazione e della crescita della comunicazione interpersonale e intergenerazionale.

Il servizio è gratuito.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	102.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13450 – Prestazioni Servizi
	100.000,00

	L.R. 25/93 Cap. 13370 – Acquisto Beni
	2.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2006 / 2007
	102.000,00


CONTRIBUTO PER IL  SOSTEGNO E RECUPERO SCOLASTICO

Nel 2004 gli operatori del servizio sono intervenuti per recuperare le carenze e lacune scolastiche integrando l’attività di studio con quella ludica di n° 19 studenti.

Hanno fornito loro gli strumenti e le strategie di un metodo di studio personalizzato aiutandoli ad avere fiducia nelle proprie capacità nell’affrontare lo studio dando a questo la giusta attenzione e il giusto valore.

Poiché lo studio e la cultura sono indispensabili per migliorare la qualità della vita, si ritiene importante continuare a sostenere gli studenti appartenenti a famiglie svantaggiate che trovano difficoltà nell’apprendimento scolastico. 

L’amministrazione comunale, in base ai risultati positivi degli anni precedenti, intende dal 2005 contribuire all’abbattimento dei costi sostenuti dalle famiglie per il  sostegno e/o recupero scolastico dei minori con difficoltà di apprendimento scolastico, intervento di prevenzione assai importante  contro la dispersione scolastica.



Si interverrà facendo ricorso al principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale che consente ai Comuni di svolgere le proprie funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	  20.000 ,00 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93  cap. NUOVO
	  20.000,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2006/ 2007
	20.000,00


INTERVENTI

IN FAVORE  DI PERSONE  ANZIANE E DI DISABILI

REINSERIMENTO SOCIALE DEGLI ANZIANI 

Prosecuzione delle attività 

L’intervento di cui trattasi si inserisce tra i diversi interventi per le persone uscite dai processi produttivi. L’obiettivo è quello di prevenire l’inoperosità, la solitudine e l’emarginazione, spesso causa di depressione. 

L’attività di reinserimento sociale, quale prestazione di volontariato, potrà riguardare:

- vigilanza all’ingresso e all’uscita di alcune scuole cittadine;

- manutenzione cura e vigilanza dei beni pubblici comunali.

Possono presentare richiesta di partecipazione i soggetti di ambo i sessi che abbiano compiuto o compiano entro l’anno  i 60  anni, che siano fisicamente in grado di svolgere l’attività.

Qualora le richieste superassero il numero dei posti disponibili verrà disposta apposita graduatoria, privilegiando i soggetti in stato di disagio socio – economico che ancora non hanno svolto tale attività. 

Ai volontari verrà riconosciuto un rimborso forfetario giornaliero di € 5,00 a parziale copertura delle spese da sostenere per raggiungere la sede nonché per il vitto (colazione).

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	12.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n° 25/93 CAP.14220
	12.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	12.000,00


ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI, AI NON AUTOSUFFICIENTI  E ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

I servizi e gli interventi di assistenza domiciliare sono rivolti ai soggetti che presentano particolari problemi che, se irrisolti, renderebbero difficile o altamente esposta a rischio la permanenza nella propria abitazione. Il servizio è coordinato con gli altri servizi sociali presenti nel territorio e con il coinvolgimento del volontariato e del vicinato che costituisce un supporto indispensabile alla sua completa realizzazione.

Tale servizio è ormai indispensabile per garantire una migliore qualità della vita agli anziani, ai disabili e ai loro familiari, pertanto si ripropone anche per il triennio 2005/2006/2007.

L’intervento di assistenza domiciliare potrà consistere, per taluni casi particolari,  anche nell’attivazione del servizio di teleassistenza – telesoccorso da affidare a soggetto privato specializzato.

Per il servizio di assistenza domiciliare, gli utenti sono tenuti al pagamento di una quota di contribuzione. 

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	80.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	 L.R.25/93 cap. 14160 Assistenza domiciliare –telesoccorso
	67.000,00

	Cap 14160 -  Quota a carico utenti
	13.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006 / 2007
	80.000,00


CENTRO DI INCONTRO PER ANZIANI 

Mantenimento del servizio

Nel 2005 dovrà essere attivato un centro di aggregazione sociale nella Casa Accoglienza per anziani di Via Trieste donata al Comune dai F.lli Vittorio ed Emanuele Puggioni. In essa verranno organizzate ed espletate varie attività non solo di svago ma anche culturali configurandosi come luogo di attrazione, di incontro, di vita di relazione.

Si incoraggeranno le anziane e gli anziani ad attivarsi per la programmazione delle attività e per la loro realizzazione.

Attualmente un gruppo di uomini adulti e anziani si sono organizzati chiedendo la disponibilità di un locale comunale dove si incontrano non solo per giocare a carte, ma anche per leggervi un quotidiano messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale e per discutere su quanto accade in paese e nel mondo.

Dal 2005 l’Amministrazione Comunale riprenderà l’attività di coordinamento nell’organizzazione e gestione delle vacanze estive per anziani, il cui costo graverà esclusivamente sui partecipanti.  

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	9.500,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 14200 Prestazione Servizi
	7.000,00

	L.R. n. 25/93 Cap. 14060 Acquisto Beni
	2.500,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2006/ 2007 
	9.500,00


SERVIZI A SOSTEGNO  DEI PORTATORI DI HANDICAP

Con un insieme di interventi si intende dare risposte concrete ai portatori di handicap sia sul piano economico che su quello sociale. Le attività sono finalizzate alla loro integrazione sociale e al costante recupero e valorizzazione delle loro capacità residuali psicologiche o fisiche indipendentemente dalla fascia di età.

Gli interventi a favore dei portatori di Handicap sono:

· Assistenza economica prevista alla pagina 5;

· Inserimento in attività sportive e culturali prevista alla pagina 14;
· Partecipazione alle vacanze estive prevista alla pagina 13;
· Assistenza durante la frequenza scolastica;

· Progetto di impegno lavorativo per l’integrazione e/o riabilitazione sociale.

ASSISTENZA DURANTE LA FREQUENZA SCOLASTICA

Prosecuzione del Servizio

Il Comune ha l’obbligo di garantire l’assistenza specialistica ai portatori di handicap che frequentano le scuole materne e dell’obbligo e che necessitano del sostegno di un  operatore specializzato.

Gli scolari e gli studenti frequentanti le suddette scuole nell’anno scolastico 2004/2005 sono n.6 di cui: 

· n. 3 frequentanti la scuola materna,

· n. 2 la scuola elementare,

· n. 1 la scuola media; 

tutti necessitano della presenza dell’operatore specializzato per un minimo di almeno 3,5 ore al giorno.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	33.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 14160 
	33.000,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2006/ 2007 
	33.000,00


INSERIMENTO LAVORATIVO PERSONE SOCIALMENTE SVANTAGGIATE 

Prosecuzione

Il Servizio Sociale ha incontrato grandi difficoltà nell’attuare tale iniziativa sia per la diffidenza dei datori di lavoro che per la crisi economica che investe le piccole ditte di artigiani, imprenditori e commercianti, imprese privilegiate in quanto proprio per le loro piccole dimensioni possono meglio offrire quel sostegno e aiuto agli utenti in carico al servizio sociale cui il servizio è rivolto. Il servizio verrà riproposto anche per l’anno 2005. 

Alle imprese verrà concesso un contributo economico diversificato secondo il contratto di lavoro, nelle percentuali mensili indicate nelle due tabelle allegate sulla base del C.C.N.L. che verrà applicato.

	Tabella fascia d’età per inserimenti lavorativi

	Età
	< 22 anni
	Contratto di apprendistato

	Età
	< 32 anni
	Contratto di formazione e lavoro

	Oltre 
	32 anni
	 Inserimento lavorativo presso privati


TABELLA 1
Ipotesi di Programma d'intervento per l'inserimento lavorativo di giovani svantaggiati, finalizzato all'acquisizione di una qualifica professionale. 


Contratto di apprendistato - programma biennale (età fino a 22 anni)

               Oppure contratto di formazione e lavoro – programma biennale ( età fino a  32 anni)

	Contributo del Comune
	Premio alla qualifica

	mesi
	Sulla remunerazione %
	Sui contributi previdenziali %
	Accantonamento su remunerazione %

	1
	80%
	100%
	5%

	2
	80%
	100%
	5%

	3
	75%
	100%
	5%

	4
	75%
	100%
	5%

	5
	70%
	100%
	5%

	6
	70%
	100%
	5%

	7
	65%
	100%
	5%

	8
	65%
	100%
	5%

	9
	60%
	100%
	5%

	10
	60%
	100%
	5%

	11
	55%
	100%
	5%

	12
	55%
	100%
	5%

	13
	50%
	100%
	5%

	14
	45%
	100%
	5%

	15
	40%
	100%
	5%

	16
	35%
	100%
	5%

	17
	30%
	100%
	5%

	18
	25%
	100%
	5%

	19
	20%
	100%
	5%

	20
	15%
	100%
	5%

	21
	10%
	100%
	5%

	22
	5%
	100%
	5%

	23
	0%
	100%
	5%

	24
	0%
	100%
	5%


TABELLA 2

Ipotesi di Programma  biennale d'intervento a favore di  adulti  svantaggiati con una età anagrafica di oltre 32 anni, finalizzato all’inserimento lavorativo.


	Contributo del Comune
	

	mesi
	Sulla remunerazione %
	Sui contributi previdenziali % 
	

	1
	40%
	100%
	

	2
	40%
	100%
	

	3
	35%
	100%
	

	4
	35%
	100%
	

	5
	30%
	100%
	

	6
	30%
	100%
	

	7
	25%
	100%
	

	8
	25%
	100%
	

	9
	20%
	100%
	

	10
	20%
	100%
	

	11
	15%
	100%
	

	12
	15%
	100%
	

	13
	15%
	50%
	

	14
	15%
	50%
	

	15
	15%
	50%
	

	16
	10%
	50%
	

	17
	10%
	50%
	

	18
	10%
	50%
	

	19
	5%
	25%
	

	20
	5%
	25%
	

	21
	0%
	25%
	

	22
	0%
	25%
	

	23
	0%
	25%
	

	24
	0%
	25%
	


Peraltro in collaborazione con l’Agenzia del Lavoro con la quale è stata stipulata apposita convenzione, con il Centro di Salute mentale della ASL n° 8 ( che rende disponibili uno psichiatra e un assistente sociale), dell’Ufficio Tecnico Comunale, dell’Assessorato ai Servizi Sociali (assistenti sociali) e dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione (Servizio Biblioteca), nel 2003 è stato attivato in via  sperimentale in favore utenti disabili psichici e fisici, un progetto di tirocinio formativo e di orientamento finalizzato alla integrazione e/o riabilitazione sociale. 

Vista l’esperienza positiva, nel 2005 si intende proseguire l’intervento.

Ai partecipanti verrà corrisposta dal Comune una somma forfetaria a titolo di rimborso spese per l’attività svolta, fatte salve le ulteriori eventuali somme erogate a valere sul fondo per l’occupazione dei disabili ex legge regionale 20/02 art. 1 comma 6. 

Peraltro l’Amministrazione Comunale ha avuto modo di poter constatare il prezioso contributo svolto nell’ambito degli inserimenti lavorativi dal “Centro Servizi”. Infatti, nell’ambito del P.O.R. 2000-2006 Misura 3.4, è stato finanziato ed attivato il “Centro di Servizio per l’inserimento ed il reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati”con lo scopo di creare un canale informativo sulle occasioni occupazionali rivolto ai cittadini disabili o in situazioni di disagio o di svantaggio sociale nonché alle imprese operanti sul territorio. Si è in attesa di avere il rifinanzimento per le attività del Centro Servizi per un’ulteriore annualità. 

Si ripresenterà nell’anno 2005,  la richiesta di adesione al progetto “N.I.L.” (Nucleo Inserimento Lavorativo) gestito dalla A.S.L. n° 8, in collaborazione con altri enti. 

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	22.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 13680 
	22.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2006/ 2007 
	22.000,00


LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA 

I Livelli Essenziali di Assistenza  (L.E.A.), previsti dal D.P.C.M. 29.11.2001, devono essere garantiti dal Servizio Sanitario Nazionale a tutti i cittadini ma qualora nell’erogazione dell’assistenza sanitaria, si riscontrino anche aspetti di assistenza sociale, il cittadino, se abbiente, o in subordine il Comune di residenza, in tutto o in parte, deve contribuire economicamente ai costi dell’assistenza. 

A tutt’oggi la Regione Autonoma della Sardegna non risulta abbia adottato il documento applicativo sui L.E.A., nel quale saranno stabilite anche le tariffe da tenere in considerazione per gli aspetti sociali legati all’assistenza. 

Peraltro l’A.S.L. n° 8 di Cagliari ha già comunicato n° 4 nominativi di cittadini che usufruiscono di servizio in regime di internato (N° 2) e semi - internato (N° 2).

In attesa delle determinazioni regionali in merito, l’Amministrazione Comunale intende accantonare la somma di € 5.000,00 per tale intervento.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005 
	5.000,00 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n° 25/93 cap. di nuova istituzione 
	5.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	5.000,00


CONTRIBUTI PER FASCE DEBOLI DELLA POPOLAZIONE 

CONTRIBUTO ASSISTENZA FASCE DEBOLI

L’Amministrazione comunale ha inteso intervenire a favore di famiglie numerose e in disagiate condizioni economiche per l’abbattimento del costo del servizio idrico integrato - servizio attualmente gestito dalla società mista A.Q.U.A.V.I.T.A.N.A. S.p.A. - che per molte famiglie costituisce  un aggravio al già precario bilancio familiare.

Gli indirizzi applicativi dell’intervento per l’anno 2004 sono stati adottati con la deliberazione della G.C. n° 110 del 12 maggio 2004. Si ritiene che tali indirizzi possano essere confermati anche per l’anno 2005.

Peraltro l’Amministrazione Comunale ha voluto integrare i suddetti interventi con contributi straordinari a favore di famiglie in difficoltà, finalizzati all’abbattimento dei costi del servizio idrico integrato degli anni pregressi per i quali ha fornito gli indirizzi con deliberazione della G.C. n° 263 del 20.12.2004.

L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere ad ulteriori e diversi interventi per alleviare le sofferenze economiche delle fasce deboli della popolazione.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	34.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	Fondi comunali  Cap. 14570
	34.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2006/2007
	34.000,00


SOSTEGNO ALL’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 

L. 9/12/98 N° 431 art. 11

A favore delle famiglie in particolari situazioni economiche precarie, viene riconosciuto ai sensi della L. 431/98 art. 11, un contributo a valere sul Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Nell’anno 2004, hanno presentato richiesta n° 64 residenti, di cui n° 16 esclusi per motivi di reddito, per un fabbisogno di € 226.854,79 e la relativa graduatoria è stata inviata alla RAS con la richiesta del finanziamento.

In presenza di un contributo regionale inferiore al fabbisogno, sarà erogata a ciascun beneficiario una percentuale, uguale per tutti, dell’ammontare del contributo assegnato.

Detta percentuale sarà pari al rapporto tra fabbisogno e contributo regionale erogato.

Per l’anno 2003 il contributo regionale è stato di € 59.528,01 contro un fabbisogno di € 110.588,00.

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2005/2006/2007 in base al contributo assegnato per l’esercizio 2003 fatto salvo  maggiore o minore entità del  finanziamento regionale. Cap. 14560 
	64.000,00


CONTRIBUTO PER LO SVILUPPO DEL TERZO SETTORE

CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI BENI E ATTREZZATURE DUREVOLI

Ai sensi dell’art. 27 del D.P.G.R. n° 12/89 hanno presentato richiesta di contributo:

1) il Gruppo AGESCI Boy Scout di Sinnai con sede in Sinnai Piazza Chiesa n° 2, prot. N° 18128 del 01.12.2004;

2) l’Oratorio ANSPI Santa Vittoria con sede in Sinnai P.zza Santa Vittoria, prot. N° 19651 del 28.12.2004;

3) l’Oratorio ANSPI Sant’Isidoro unitamente al Volontariato Vicenziano con sede in Sinnai Via Lombardia n° 2/a, prot. N° 19656 del 28.12.2004 ;

Le richieste di contributo verranno trasmesse alla Regione Autonoma della Sardegna unitamente al presente programma degli interventi socio assistenziali

	Spesa prevista per l’anno 2005
	5.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L. R. 25/93 cap. 37590
	5.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	5.000,00


CONTRIBUTO ALLE ASSOCIAZIONI PER LO SVILUPPO DEGLI INTERVENTI NEL SETTORE SOCIO- RICREATIVO E CULTURALE

L’Amministrazione Comunale favorisce lo sviluppo ed il potenziamento delle attività svolte dalle associazioni socio culturali operanti nel territorio di Sinnai. 

ASSOCIAZIONE “UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ”

Garantisce un servizio socio - culturale finalizzato a prevenire l’emarginazione, la solitudine delle persone adulte e anziane mediante attività e strumenti che concorrono a conservarne le relazioni sociali e l’operosità.

Tutto ciò mediante l’attivazione di corsi di aggiornamento culturale, di esercizio della creatività, di attività di ricerca, di turismo sociale, di apprendimento dei modi di trasmissione dell’esperienza acquisita, finalizzati all’inserimento e reinserimento sociale.

Conta a Sinnai numerosi  iscritti e ha suscitato interesse e consensi.

           Le lezioni e gli incontri si svolgono presso i locali scolastici di via Trento, in una sala ampia e ben attrezzata. 

Si è così raggiunto l’obiettivo di favorire lo sviluppo di nuove e molteplici attività per il coinvolgimento della popolazione dai 30 anni in poi.

L’iniziativa è meritevole della massima attenzione per la sua valenza culturale e sociale pertanto il comune collabora alle spese con l’erogazione di un contributo economico, finalizzato alle spese di gestione e prestazione di servizi.

ASSOCIAZIONE “IS ANGELUS ONLUS”


La suddetta associazione, costituitasi nel settembre 2003,  è sorta per volontà di un gruppo di disabili e dei loro genitori residenti nei comuni di Sinnai, Settimo San Pietro e Maracalagonis. Gli scopi dell’associazioni sono quelli di stimolare, mediante un insieme di attività, le capacità residue dei disabili per migliorare loro le potenzialità intellettive, sociali e psichiche, al fine della partecipazione attiva alla vita sociale, favorire il mutuo aiuto fra famiglie ed il coinvolgimento della popolazione ai loro problemi.

L’iniziativa è meritevole della massima attenzione per la sua valenza sociale pertanto il comune intende contribuire alle spese di funzionamento con l’erogazione di un contributo economico, finalizzato alle spese di gestione e prestazione di servizi.

ASSOCIAZIONE “FRATERNITA’ DI MISERICORDIA – GRUPPO FRATRES”


La suddetta associazione, iscritta nel Registro delle Associazioni di Volontariato della R.A.S., opera da anni nell’ambito dell’assistenza socio-sanitaria con oltre 150 volontari, in favore della popolazione con particolare riguardo agli anziani e disabili.

 L’attività è meritevole della massima attenzione per la sua valenza sociale pertanto il comune intende contribuire alle spese di funzionamento con l’erogazione di un contributo economico, finalizzato alle spese di utilizzo dei mezzi per gli interventi di assistenza sociale programmata.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	5.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. NUOVO
	5.000,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2006/ 2007 
	5.000,00


FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI

L'EMIGRAZIONE

L. R. 7/91 art.20 – DPGR N°191/91 art.13

I Comuni sono autorizzati ai sensi dell’art. 20 della L.R. N° 7/91 a corrispondere il rimborso delle spese di viaggio al lavoratore emigrato, ed alle eventuali persone a suo carico, che rientri in Sardegna dopo almeno un biennio di lavoro fuori dall’Isola, per occupare un posto di lavoro di dipendente od autonomo, o perché pensionato per invalidità o vecchiaia, o per comprovata infermità sua o di un componente del proprio nucleo familiare, o per morte di uno dei due coniugi, o perché il proprio coniuge, convivente in emigrazione, rientra trovandosi in una delle precedenti condizioni. 

	Spesa prevista per l’anno 2005
	10.330,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L. R. 7/91 cap. 14370
	10.330,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	10.330,00


SUSSIDI E SERVIZI A FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI

Tali sussidi e servizi sono erogati in favore di coloro che versano in difficoltà per determinate patologie e che hanno i requisiti  previsti dalle seguenti leggi regionali:

· L.R. 11/85 – nefropatici. Utenti anno 2004 n° 13 ;

· L.R. 27/83 – emofilici , talassemici, etc…. Utenti anno 2004 n° 48

· L.R. 15/92 e L.R. 20/97 – malati di mente.  Sussidi economici. Utenti  anno 2004 n° 58

· Trasporto handicappati ai sensi della L.R. 12/85 art.92. Utenti Anno 2004 n° 8

· Rette di ricovero soggetti handicappati L.R. 6/95 art.56 e L.R. 9/96 art. 68. Utenti Anno 2004 n° 1

· Rette di ricovero malati di mente LL.RR. 15/92 e 20/97. Utenti Anno 2004 n° 3. 

	SPESA PREVISTA ANNO 2005 
	370.244,32 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 11/85 – Cap. nuovo
	55.430,80

	L.R. 27/83 - Cap. nuovo
	108.001,56

	L.R. 15/92 e 20/97 – Cap. nuovo
	135.131,14

	L.R. 12/85 art.92 – Cap. Nuovo
	8.166,08

	L.R. 6/95 e L.R. 9/96 art. 68 – Cap. nuovo
	16.359,18

	L.R. 15/92 e 20/97 – Cap. nuovo
	38.555,56

	Quota a Carico Utenti L.R. 6/95 e L.R. 9/96
	8.600,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	370.244,32


POLITICHE PARI OPPORTUNITÀ 

È istituita presso il Comune di Sinnai la commissione per le pari opportunità con il compito di operare ai sensi dell’art. 3 della Costituzione al fine di:

· rimuovere ogni tipo di ostacolo alla realizzazione dell’eguaglianza sostanziale tra i sessi;

· promuovere azioni positive dirette a perseguire e garantire pari opportunità tra uomini e donne in qualunque ambiente e nelle diverse articolazioni della società;

· divulgare l’educazione alla parità.

L’Amministrazione contribuisce alla spesa per la realizzazione del programma annuale elaborato dalla Commissione.

	SPESA PREVISTA ANNO 2005
	1.516,00

	RISORSE FINANZIARIE

	Fondi comunali Cap. 14010
	516,00

	Fondi comunali Cap. 14240
	1.000,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2006/ 2007 
	1.516,00


CONTRIBUZIONE DEGLI UTENTI

La contribuzione degli utenti al costo dei servizi, prevista dall’art. 5  del D.P.G.R. 145/90 , verrà calcolata in base alle tabelle emanate annualmente dalla R.A.S.- cosiddetto “Minimo Vitale”

Come previsto dalla L.R. n° 4/88 – DPGR  n° 145/90 art. n° 1 p.3 nella determinazione dei redditi saranno valutate tutte le risorse di qualunque natura e provenienza di cui dispone il nucleo familiare. 

Per i sotto elencati servizi:

1. Spiaggia Day  

2. Partecipazione ad attività sportive e culturali 

3. Assistenza domiciliare agli anziani 

4. Asilo nido  

le percentuali di contribuzione al costo di ciascun servizio saranno quelle approvate dalla Giunta Comunale in fase di approvazione del Bilancio di Previsione 2005 determinate in  base alla valutazione dell’indicatore della situazione economica così come definita dal D.lgs 31/3/98 n° 109  concernente “Definizione criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che  richiedono prestazioni agevolate”.

 GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI


A seguito delle recenti modifiche apportate allo Statuto Comunale, riguardo alle modalità di gestione ed affidamento dei servizi pubblici locali, saranno vagliate compiutamente, nei primi mesi dell’anno 2005, le forme di gestione dei servizi sociali ed in generale alla persona. 

In forza delle nuove disposizioni statutarie nonché delle disposizioni contenute nella Legge 8.11.2000 n° 328 recante “Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, la quale non ha ancora visto attuazione in Sardegna mediante una normativa regionale,  questa Amministrazione intende verificare la possibilità di gestire i più importanti servizi sociali, attualmente affidati in appalto, mediante la costituzione di un soggetto misto pubblico privato.

La particolarità sociale degli interventi suggeriscono la creazione di un soggetto pubblico privato senza finalità lucrative.

Peraltro, nelle more dell’iter politico e burocratico per la eventuale costituzione, è necessario garantire la continuità di alcuni servizi  i cui contratti d’appalto andranno a scadenza al 31.12.2004, mediante il ricorso alla proroga contrattuale con gli attuali appaltatori.

Relativamente poi ai servizi minori, saranno gestiti nella forma dell’appalto di servizi secondo la normativa nazionale, privilegiando l’affidamento a soggetti del terzo settore ai sensi della L. 328/2000 nonché della L.R. n° 16/97. Verranno privilegiate le procedure di gara ristrette e negoziate. Il sistema di aggiudicazione sarà necessariamente quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

INTERVENTI SU STRUTTURE

SOCIO ASSISTENZIALI

DA FINANZIARSI AI SENSI DELLA L.R. N.8/99

E SUCCESSIVE MODIFICHE

Tutte le strutture attualmente adibite ai Servizi Socio Assistenziali necessitano di alcuni interventi urgenti ed indispensabili soprattutto di adeguamento alle norme di sicurezza.

1) C.A.S. DI VIA ORISTANO

Il Centro di Aggregazione Sociale di via Oristano è attualmente chiuso per restauro. I lavori sono in fase di ultimazione e la spesa è finanziata dalla Regione.

2) CENTRO SOCIALE TASONIS. 

Nell’agglomerato urbano di Tasonis negli anni scorsi è stato attivato un Centro, presso una struttura assunta in affitto. Detta struttura è stata acquistata nel 2003 e per il suo funzionamento è necessario provvedere alla sua ristrutturazione tenuto conto delle disposizioni contenute nella L.R. 4/88 e del suo regolamento di attuazione.

3) ASILO NIDO COMUNALE. 

Sono stati ultimati alcuni lavori di adeguamento alle norme di sicurezza e qualità. La struttura oggi risulta essere a norma sotto tutti gli aspetti. 

4) RECUPERO FUNZIONALE LOCALI EX MATTATOIO

Nel programma delle opere pubbliche è previsto un intervento per il recupero funzionale dei locali dell’ex mattatoio per l’adeguamento a Centro Sociale Polivalente (minori giovani adulti anziani).

L’intervento prevede una spesa di € 900.000,00 da richiedere alla Regione.

5) SOPRAELEVAZIONE CENTRO ANZIANI CASA PUGGIONI PER COSTRUZIONE CASA PROTETTA PER ANZIANI.

La spesa prevista è di € 500.000 da  richiedere alla Regione.

PROGETTI OBIETTIVO

PROGETTI  - OBIETTIVO FINANZIATI 

E IN CORSO DI ATTUAZIONE 
1) PROGETTO BIENNALE “ REALIZZAZIONE DI ALLEVAMENTO ELICICOLO”.

E’ in atto il progetto predisposto ai sensi della L.309/90 in favore di  soggetti svantaggiati, finanziato interamente dallo Stato per complessive € 74.171,47  di cui € 59.607,39  per il primo anno e € 14.564,08  per il secondo anno.

Avviato nel luglio 2002, si prevede che a partire dal 2005 gli operatori proseguano con il sistema dell’auto-imprenditorialità.

2) PROGETTO TRIENNALE  ”TUTELA PER LE DONNE E I MINORI, MISURE PER COMBATTERE LA VIOLENZA CONTRO I MINORI, LE DONNE, LE GESTANTI IN STATO DI  TOSSICODIPENDENZA E /O ALCOOLISMO”. 

Partecipano al progetto n° 10 comuni di cui Quartu Sant’Elena è comune capofila, nonché l’azienda USL N°8, il Centro di Giustizia minorile e il Provveditorato agli studi di Cagliari. È finanziato dallo Stato ai sensi della legge 285/97 per € 303.062,51 (£ 586.810.864). Avviato nell’anno 2002.

3) PROGETTO ANNO 2003 “PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVE” L.162/98. 

Ad Aprile 2003 sono stati presentati 21 piani di intervento approvati e finanziati dalla R.A.S. per complessivi € 131.294,84 avviati nel mese di giugno 2004.

4) PROGETTO OBIETTIVO “TECHNE” (ABILITÀ MESTIERE - ARTE). Prosecuzione e sviluppo interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali”.

Progetto intercomunale – partecipano n° 10 Comuni, con Settimo S.P. Comune capofila. Importo ammesso € 120.000,00 finanziamento concesso € 108.000,00 – quote a carico dei comuni partecipanti € 1.200,00.

5) SERVIZIO ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE ( S.A.E.D.) – garantito già dal 1994 poi successivamente gestito  in forma associata con i Comuni di Settimo San Pietro dal 2000 e  di Maracalagonis dal 2002. Il Comune di Sinnai è comune capofila.

Finanziamento richiesto € 318.006,00; Finanziamento concesso € 135.000,00 sull’importo ammesso di € 150.000,00. Quota a carico dei fondi dei tre Comuni aderenti € 15.000,00. Quota Carico dell’ente € 7.412,80

6) INTERVENTI INTEGRATI PER DISABILI INTELLETIVI E RELAZIONALI (Centro Diurno socio educativo) garantiti sin dal 1999 in forma associata con Settimo San Pietro – Comune capofila - ed altri 10 Comuni dell’interland. Finanziamento concesso € 135.000,00 sull’importo ammesso di € 150.000,00. Quota a carico fondi comunali Sinnai  € 1.363,64.
7) LABORATORIO DI EDUCAZIONE ALL’INTERCULTURALITA’ ATTRAVERSO AUDIO VISIVI DENOMINATO “DOV’E’ LA CASA DEL MIO AMICO”.

È una iniziativa di educazione antirazzista e di valorizzazione delle culture di origine delle nuove minoranze etniche, linguistiche e religiose presenti nel nostro territorio. È rivolto ai ragazzi delle scuole dell’obbligo. Finanziamento richiesto € 5.122,62; Finanziamento concesso € 4.000,00 sull’importo ammesso di € 5.000,00. Quota a carico fondi comunali Sinnai  € 1.000,00.
Progetti obiettivo presentati nel programma degli interventi socio assistenziali per l’anno 2004 in attesa di finanziamento

Si è in attesa di ricevere comunicazione dalla R.A.S. in merito al finanziamento dei seguenti progetti obiettivo inseriti nel programma socio assistenziale valevole per l’anno 2004. Gli interventi verranno comunque effettuati nel 2005.

1)   SERVIZIO ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE ( S.A.E.D.) – gestito  in forma associata con i Comuni di Settimo San Pietro dal 2000 e  di Maracalagonis dal 2002. Il Comune di Sinnai è comune capofila.

Finanziamento richiesto € 353.340,00; In attesa di comunicazione in merito alla concessione del finanziamento regionale 

2) PROGETTO OBIETTIVO per l’inserimento in strutture residenziali di sofferenti mentali – 

Finanziamento richiesto € 12.732.66; In attesa di comunicazione in merito alla concessione del finanziamento regionale 

3)   L. 162/98 “Piani Personalizzati di sostegno” 
Nel mese di ottobre 2004 è stata presentata alla R.A.S. la richiesta di finanziamento di n° 49 piani personalizzati di sostegno a favore di disabili gravi, così dichiarati ai sensi della L. 104/92, di cui n° 13 in favore di ultrasessantacinquenni.

Finanziamento richiesto: € 335.163.30; In attesa di comunicazione in merito alla concessione del finanziamento regionale 

PROGETTI OBIETTIVO 2005 PER L’ATTUAZIONE DEI QUALI SI ATTENDE IL FINANZIAMENTO REGIONALE 

(DISPOSTI IN ORDINE DI PREFERENZA)

PROGETTO N° 1
SERVIZIO ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE.(S.A.E.D.)

Progetto Obiettivo intercomunale Sinnai, comune capofila,

Settimo San Pietro - Maracalagonis

Negli ultimi decenni è cresciuta l’attenzione alle persone e alla loro formazione, al miglioramento delle condizioni socio-ambientali e alle opportunità che vengono offerte agli individui e, in particolare, ai minori.

Le trasformazioni della società, la crisi dei valori, i nuovi bisogni e le problematiche legate alle fasce più deboli (minori, disabili, poveri, anziani) richiedono risposte adeguate da parte delle Istituzioni che, insieme, devono individuare gli interventi più efficaci per migliorare il benessere della Comunità.


Il Servizio Educativo.(S.A.E.D.) vuole essere, a livello territoriale, non solo una risposta ampia e completa alla manifestazione del disagio da parte dei minori e delle famiglie di cui fanno parte, ma soprattutto un intervento preventivo rispetto alle difficoltà che si riscontrano nella crescita dei figli.

Nella linea della legislazione nazionale (L. 184/83. L.285/97, L. 149/O1) e regionale (L.R. 4/88 e P.S.A. regionale 1999/2001) tale servizio può e deve concorrere a sostenere la famiglia, agenzia educativa primaria di riferimento, nei casi in cui si evidenziano difficoltà nell’educazione e disagi vari dei minori.

Le valutazioni effettuate sul lavoro fino ad oggi svolto, hanno portato a prevedere l’inserimento di una assistente sociale che va ad affiancare le altre figure professionali. Tale ampliamento del1’equipe viene ritenuto indispensabile soprattutto a livello di coordinamento tecnico-amministrativo.

Destinatari

Minori e famiglie già seguite dal Servizio durante il precedente Progetto e che hanno manifestato problematiche sulle quali e indispensabile continuare ad intervenire. Minori segnalati dal TM, dalla scuola e/o da altri Enti che evidenziano comportamenti a rischio; minori appartenenti a famiglie multiproblematiche con temporanee situazioni conflittuali e ad alto rischio di emarginazione, in cui convergono problemi di disoccupazione e di salute, di abitazione insalubre e di conflitti di coppia, di alcolismo di scarsa o nulla importanza per l’apprendimento scolastico dei figli e per la loro partecipazione alla vita sociale.

Obiettivi:

· sostenere i minori in difficoltà aiutandoli ad individuare risorse personali e ambientali per affrontarli;

· sostenere le famiglie in difficoltà nel loro ruolo educativo;

· contribuire a valorizzare le risorse familiari e territoriali per prevenire e ridurre i disagi;

· contribuire ad individuare e potenziare le relazioni sociali del minore e della famiglia e promuovere le reti sociali.

Metodologia.

Si proseguiranno gli interventi in atto e si raccoglieranno le nuove segnalazioni da parte della scuola e/o di altre strutture per individuare i casi più urgenti, si contatteranno gli educatori che verranno impiegati nel servizio, le scuole per riprendere i rapporti, per altro già fattivi, e sì raccoglieranno le varie informazioni per poter mirare gli interventi.

Si provvederà inoltre a:

· predisposizione di una cartella per ogni nucleo nella quale verranno inserite tutte informazioni più importanti, il programma educativo d’intervento e il progetto educativo personalizzato;

· incontri periodici, individuali e collettivi, con gli educatori;

· colloqui periodici con le famiglie e con i minori;

· incontri periodici con la Scuola o con altre strutture coinvolte;

· incontri periodici, a livello di équipe,  gli aggiornamenti e per la riprogrammazione;

· verifiche periodiche dell’intervento e valutazione del servizio.

Verifiche e valutazioni

La qualità di ogni servizio va costantemente valutata in termini di tempi di attuazione e corrispondenza fra gli obiettivi e le strategie utilizzate per perseguirli, di risposta da parte del beneficiario, di modifiche:

· maggiore consapevolezza della propria condizione;

· della dinamica familiare e sociale;

· del comportamento del minore;

· del rendimento scolastico;

· maggior autonomia della famiglia e dei minori;

· maggior capacità progettuale rispetto alla propria vita.

QUADRO ECONOMICO S.A.E.D.
	Settimo San Pietro
	
	
	

	pedagogista
	n° 6 h / sett x 48 sett = 288 h
	 288 x € 26,00 lorde 
	 €     7.488,00 

	psicologa
	n° 5 h / sett x 48 sett = 240 h 
	 240 x € 26,00 lorde 
	 €     6.240,00 

	n° 4 educatori
	n° 24 h x 4 = 96 h x 48 sett = 4608 h
	 4608 h x € 15,00 lorde 
	 €   69.120,00 

	n° 1 assistente sociale
	n° 5 h /sett x 48 sett = 240 h 
	 240 h x € 20,00 lorde 
	 €     4.800,00 

	acquisto materiale e spese varie
	
	
	 €       500,00 

	totale
	
	
	 €   88.148,00 

	
	
	
	

	Maracalagonis
	
	
	

	pedagogista
	n° 6 h / sett x 48 sett = 288 h
	 288 x € 26,00 lorde 
	 €     7.488,00 

	psicologa
	n° 5 h / sett x 48 sett = 240 h 
	 240 x € 26,00 lorde 
	 €     6.240,00 

	n° 4 educatori
	n° 24 h x 4 = 96 h x 48 sett = 4608 h
	 4608 h x € 15,00 lorde 
	 €   69.120,00 

	n° 1 assistente sociale
	n° 5 h /sett x 48 sett = 240 h 
	 240 h x € 20,00 lorde 
	 €     4.800,00 

	acquisto materiale e spese varie
	
	
	 €       500,00 

	totale
	
	
	 €   88.148,00 

	
	
	
	

	Sinnai
	
	
	

	pedagogista
	n° 13h /sett x 18 sett = 624 h
	 624 h x € 26,00 lorde 
	 €   16.224,00 

	psicologa
	n°10 h /sett x 48 sett = 480 h 
	 480 h x € 26,00 lorde 
	 €   12.480,00 

	n° 8 educatori
	n° 24 h x 8 educ = 192 h sett x 48 sett = 9216 h
	 9216 h x € 15,00 lorde  
	 € 138.240,00 

	n° 1 assistente sociale
	n° 10 ore x 48 sett = 480 h 
	 480 h x € 20,00 lorde  
	 €     9.600,00 

	acquisto materiale e spese varie
	
	
	 €       500,00 

	totale
	
	
	 € 177.044,00 

	
	
	
	

	riepilogo
	
	
	

	ipotesi di spesa  2005 
	
	

	Comuni 
	costo servizio 
	 90% R.A.S. 
	10% Comuni

	Sinnai
	 €                                                    177.044,00 
	 €               159.339,60 
	 €   17.704,40 

	Settimo San Pietro
	 €                                                      88.148,00 
	 €                 79.333,20 
	 €     8.814,80 

	Maracalagonis
	 €                                                      88.148,00 
	 €                 79.333,20 
	 €     8.814,80 

	
	 €                                                    353.340,00 
	 €               318.006,00 
	 €   35.334,00 

	
	
	
	

	
	
	
	

	totale progetto
	 €                                                    353.340,00 
	100%
	

	QUOTA CARICO RAS
	 €                                                    318.006,00 
	90%
	

	QUOTA CARICO COMUNI
	 €                                                      35.334,00 
	10%
	

	
	
	
	


Convenzione tipo fra comuni per la gestione associata del progetto obiettivo

COMUNE DI SINNAI                                                                      PROVINCIA DI CAGLIARI 

CONVENZIONE

TRA I COMUNI DI SINNAI SETTIMO SAN PIETRO E MARACALAGONIS PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE (S.A.E.D.) PER MINORI IN DIFFICOLTA’ E LE LORO FAMIGLIE. 
Il giorno    __________   del mese di    ____________dell’anno  ______________________  

TRA

il Comune di Sinnai, C.F.80014650925, rappresentato dal Rag. Cappai Angelo, nato a Sinnai il 18.01.1946, a ciò autorizzato con Decreto Sindacale n° 1 15.05.2001 e n°  8 del 16.05.2002;

E

il Comune di Settimo San Pietro, C.F.80004000925, rappresentato dal ______________________, nato/a ______________________ il _________, a ciò autorizzato con Decreto Sindacale n° ____ del ________________;

E

il Comune di Maracalagonis, C.F.80011730928, rappresentato dal_________________________, nato/a a ______________________il ___________________, a ciò autorizzato con Decreto Sindacale n°________del ____________________;

PREMESSO

1) che le Amministrazioni Comunali di Sinnai, Settimo San Pietro e Maracalagonis hanno avviato forme di collaborazione nell’area dei Servizi Sociali tese alla realizzazione di iniziative comuni ed in particolare provvedere in forma associata alla gestione del Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare mediante progetto obiettivo da finanziarsi ai sensi della L.R. n° 4/88;

2) che le tre Amministrazioni Comunali aderenti intendono gestire il progetto obiettivo denominato “Assistenza Educativa Domiciliare”  in favore di minori in difficoltà e delle loro famiglie, per l’annualità  2004 e per gli anni avvenire sino a quando l’Amministrazione Regionale procederà a finanziarlo;

3)  che per rendere operativa tale gestione è necessario procedere alla stipula di una apposita convenzione ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. N° 267/2000;

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Art. 1. Il Comune di Sinnai, di Settimo San Pietro e di Maracalagonis, si impegnano a gestire in forma associata il Progetto “Servizio Assistenza Educativa Domiciliare”, nelle stesure che anno per anno verranno indicate nei rispettivi programmi socio assistenziali. La realizzazione di tali progetti costituisce la finalità da raggiungere con la stipula della presente convenzione.

In particolare si prende atto sin d’ora che l’attuazione intercomunale del progetto verrà attuata secondo le direttive ed indicazioni che verranno impartite dalla Regione Autonoma della Sardegna. Pertanto le singole Amministrazioni aderenti si obbligano a versare la quota non coperta dal contributo regionale nell’ammontare indicato nei rispettivi piani socio assistenziali e comunque in funzione delle quantità di servizio da erogare a favore di ciascun comune. 

Art. 2. Il Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare opererà in locali messi a disposizione dai Comuni interessati.

Art. 3. Il Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare in forma associata avrà la durata pari agli anni per i quali si ottiene il contributo regionale e proseguirà fino alla spendita completa dei finanziamenti previsti nei  progetti presentati ed approvati dalla Regione.

Art. 4. Per l’attuazione congiunta del servizio in parola, verranno  utilizzati i finanziamenti Regionali, oltre alle quote a carico di ciascun Ente pari al 10% del costo del singolo progetto presentato ed approvato.

Art. 5. I Servizi Sociali dei Comuni associati concorderanno, anno per anno, le modalità di gestione del servizio. 

Art. 6. Il Comune di Sinnai quale Comune capofila provvederà alla gestione amministrativa e contabile del Servizio. Per tali finalità le Amminstrazioni di Settimo San Pietro e Maracalagonis si impegnano sin d’ora a versare al Comune di Sinnai la quota di propria competenza, come previsto dai rispettivi programmi socio assistenziali. In assenza di tali adempimenti il Comune di Sinnai inviterà il Comune di Settimo San Pietro e Maracalagonis a provvedere entro 15 giorni, e se anche dopo tale termine le Amministrazioni non avranno adempiuto agli obblighi, si provvederà ad attivare azione risarcitoria per il recupero del credito.

Il Comune di Sinnai provvederà ad inserire nei propri bilanci di previsione apposito stanziamento per la gestione finanziaria del servizio, ed individuerà un referente amministrativo per la gestione delle spese necessarie alla sua funzionalità. Il comune di Sinnai inoltre dovrà presentare i rendiconti all’Amministrazione Regionale. I predetti rendiconti saranno trasmessi anche all’Amministrazione di Settimo San Pietro e di Maracalagonis.

Art. 7. Le Amministrazioni aderenti potranno in qualunque momento rivolgere all’Amministrazione di Sinnai richiesta sullo stato di attuazione dei progetti, che quest’ultima è tenuta a fornire entro 30 giorni. Le Amministrazioni dei Comuni di Settimo San Pietro e Maracalagonis sono tenute a fornire qualsiasi informazione e rendiconto del servizio erogato nel proprio territorio al fine di predisporre la determinazione di liquidazione.

Si prevedono incontri trimestrali tra i soggetti attuatori e i responsabili dei Servizi Sociali di ciascun Comune. Le tre Amministrazioni previo accordo potranno proporre alla Regione eventuali modifiche all’attuazione del progetto.

Art. 8. Per quanto non espresso nei succitati articoli si rimanda ad eventuali accordi operativi tra i responsabili dei servizi sociali dei comuni aderenti. 

Art. 9.  All’atto dell’approvazione del Programma degli interventi Socio Assistenziali ogni Comune aderente potrà decidere di proseguire o meno nella gestione intercomunale del progetto di cui trattasi, previa comunicazione agli altri comuni aderenti.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Comune di Sinnai
 

Il Comune di Settimo San Pietro   

Il Comune di Maracalagonis         

PROGETTO N° 2
INSERIMENTO IN UN CENTRO DIURNO PER SOGGETTI CON DISAGIO PSICHICO 

PROGETTO OBIETTIVO AI SENSI DELLA L.R. N.20/97.

ANNO 2005

L’utente di anni 43 è seguita dal 1998 dal Centro di Salute Mentale di Quartu S.E. in quanto affetta da disturbo “Ciclotimico” (Dsm IV F 34.0) e ritardo mentale moderato (Dms IV 71.9). 

La donna, unitamente a due sorelle, anch’esse seguite dal Centro di Salute Mentale ha sempre condotto la propria vita nell’abitazione familiare svolgendo le sole mansioni domestiche e negli ultimi anni assistendo gli anziani genitori oramai deceduti.

In seguito al decesso di questi ultimi le tre donne vivono e vengono assistite da una sorella sposata con quattro figli e rimasta vedova da circa un anno.

Poiché l’assistenza prestata è comunque circoscritta al solo accudimento delle tre donne, considerata la grave situazione di emarginazione e di isolamento in cui vive l’intera famiglia, determinata anche dalla minorazione psichica di tutti i componenti;

Vista la sola disponibilità della Signora si ritiene necessario il suo inserimento presso il Centro diurno Don Orione di Selargius al fine di favorirne la socializzazione, l’autonomia e l’autostima. 

Quadro economico della spesa

	quota giornaliera per inserimento

in struttura socio assistenziale semi residenziale 
	€ 50,00

	Giorni di presenza
	365

	quota annua per la retta
	€ 18.250,00

	Costo di trasporto
	€ 2.750,00

	Totale progetto
	21.000,00

	Finanziamento annuale  RAS richiesto (90%)
	18.900,00

	Quota a carico dell’Ente (10) 
	                                  2.100,00


PROGETTO N° 3

CENTRO DI AGGREGAZIONE A FAVORE DI DISABILI PSICHICI

(L.R. 20/97)

PREMESSA

Il presente progetto verrà attuato in stretta collaborazione fra Comune di Sinnai e Centro di Igiene e Salute Mentale della A.s.l. n° 8 operante a Sinnai.

La soluzione al disagio psichico è rimasta chiusa all’interno di un contesto prevalentemente ambulatoriale con ristrettezze di tempi e di risorse che è necessario potenziare per dare maggiore opportunità alla parola, al confronto ed all’incontro.

Il centro di aggregazione per persone portatrici di disturbo mentale nasce dal bisogno di creare una reale possibilità di integrazione tra chi vive un disagio e chi sente di poterlo condividere, intervenendo sui contesti sociali oltre che sulle persone. Una struttura che nasce in assenza di un’idea definita e definitiva di sé, per dare la possibilità per chi intende farla propria, di avviare un percorso di auto organizzazione del tempo libero e dei propri spazi.

DESCRIZIONE

Il centro di aggregazione dovrà integrarsi all’interno del contesto sociale già esistente e fondare la propria ragion d’essere nella definizione e attivazione di strategie per il miglioramento della qualità della socialità

OBIETTIVI GENERALI

1. Proporre l’organizzazione e auto organizzazione del tempo libero

2. Stimolare le relazioni personali

3. Costruire percorsi per la visibilità e l’integrazione sociale

4. Promuovere percorsi per l’auto gestione e per l’auto aiuto;

5. Recuperare e/o promuovere il dialogo con l’utenza psichiatrica che non accetta i rapporti con le strutture tradizionali 

6. Favorire la formazione e l’informazione sulle problematiche psichiatriche

DESTINATARI

1. Utenza psichiatrica che frequenta spontaneamente il Centro per favorire la gestione del tempo libero e auto organizzarsi nella gestione dei percorsi di interscambio.

2. Utenza non psichiatrica: familiari e amici

MODALITA’ DI ACCESSO

L’accesso e la presenza al centro sarà libera e su invio del servizio psichiatrico territoriale e dei servizi sociali comunali. 

ATTIVITA’ 

1. Attività Interne

Tutto ciò che il centro sviluppa al suo interno dovrà essere finalizzato al coinvolgimento attivo dei diversi fruitori del servizio. La gestione del tempo libero nel contesto del disagio si dimostra spesso ricca di difficoltà. I periodi non produttivi assumono il significato di inattività, così il tempo libero assume connotati di tempo inutilizzato. Il Centro si propone di produrre ed organizzare eventi in grado di stimolare una riappropriazione individuale e collettiva del proprio tempo. Oltre a rappresentare un luogo di incontro, il Centro si impegna a migliorare la qualità della relazione interpersonale ed a stimolare la nascita e la crescita di gruppi di auto aiuto.

2. Attività Esterne

Affinché il Centro non presenti una realtà a sé sarà utile l’organizzazione di una serie di eventi volti a migliorare l’integrazione ed il confronto sociale.

3. Attività proposte

Le attività proposte all’interno del Centro non si configurano come corsi ma come opportunità di incontro e l’aiuto di professionalità specifiche. Le attività previste:

· visione di films, documentari e diapositive;

· computer

· incontri di auto aiuto

· fruizione libera di libri, fumetti e giornali;

· giochi da tavolo;

· condivisione di alcuni momenti della giornata (Colazione)

· teatro

· ginnastica dolce

· musica

· incontri informativi per utenti e familiari

· attività esterne (gite, visite guidate a mostre e musei)

· attività sportive varie

APERTURA

Il centro dovrà essere aperto cinque giorni alla settimana, tre ore di mattina e tre ore di pomeriggio.

PERSONALE 

      Sono previsti n° 4 educatori professionali ed il personale esterno per le attività specifiche previste.

LOCALI ED ARREDI

       I locali verranno individuati dall’Amministrazione Comunale anche mediante il ricorso a contratto di affitto.

COSTI

	N° 4 Educatori ( 6 h * 5gg sett. * € 25,00)  
	€ 144.000,00

	Affitto locale 
	€   12.000,00

	Arredi ed Attrezzature 
	€   18.500,00

	Materiale di Consumo 
	€     1.500,00

	Pulizia Locali
	€     6.000,00

	Attività Ricreative 
	€   10.000,00 

	Personale esterno per attività
	€   10.000,00

	TOTALE PROGETTO
	€ 202.000,00

	FINANZIAMENTO R.A.S. RICHIESTO
	€ 181.800,00

	QUOTA ENTE
	€   20.200,00


PROGETTO N° 4 

 PROGETTO OBIETTIVO – PROSECUZIONE 

LABORATORIO DI EDUCAZIONE ALL’INTERCULTURALITA’ ATTRAVERSO GLI AUDIOVISIVI,  “DOV’E’ LA CASA DEL MIO AMICO”

PREMESSA


Considerando il riscontro positivo avuto nella realizzazione del progetto (Dov’è la casa dell’amico), finanziato dal Comune di Sinnai e vista l’efficacia della metodologia che ha permesso il coinvolgimento di alcune classi delle scuole cittadine, si propone la ripetizione del progetto in modo da coinvolgere altre classi.

IL PROGETTO


“DOV’E’ LA CASA DEL MIO AMICO?” si inserisce nell’ambito delle attività di integrazione culturale che il centro organizza nelle scuole e in collaborazione con le amministrazioni che intendono promuovere iniziative di educazione antirazzista e di valorizzazione delle culture di origine delle nuove minoranze etniche, linguistiche e religiose, ecc., presenti sul territorio.


“Dov’è la casa del mio amico?” è un progetto di educazione alla interculturalità per i ragazzi delle scuole elementari, medie inferiori e superiori, attraverso il cinema.


I ragazzi, attraverso la visione dei film e il successivo lavoro di decostruzione del racconto, percorrono un itinerario formativo per le proprie conoscenze e relazioni interculturali, accompagnati dagli insegnanti e da due mediatori. I film mettono al centro del racconto varie situazioni di incontro tra le culture espresse in diversi contesti e società. Il mezzo audiovisivo favorisce la conoscenza e l’acquisizione degli elementi base delle culture d’origine degli immigrati, della loro religione e della loro lingua.

MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO



Di fronte all’incremento del divario economico Nord - Sud, all’aumento della povertà in molti paesi del terzo mondo, al crescere dei flussi migratori ma anche agli atteggiamenti di razzismo, la società civile, la scuola e le associazioni devono impegnarsi per generare un cambiamento di mentalità e di atteggiamenti sia individuali che collettivi rispetto alla percezione delle altre culture, l’accoglienza ad esse accordata, alla stessa tipologia di relazioni e modalità attraverso cui deve esprimersi la solidarietà e la convivenza. L’ipotesi del costituirsi di società multietniche e multiculturali (società complessa), insieme ai fenomeni di mondializzazione e di interdipendenza, suggeriscono la necessità di indirizzare l’attenzione verso una pedagogia e una pratica didattica che favoriscono l’educazione interculturale, pratiche didattiche che abituino lo studente ad affinare un metodo di ricerca e di ragionamento fondato sul concetto di complessità.

FINALITA’ GENERALI



Il laboratorio si propone la finalità generale di:

1) fornire strumenti di analisi di testi filmici significativi per promuovere un percorso didattico interculturale. I concetti su cui si fonda sono quelli di identità/differenza/complessità

2) individuare tipologie ricorrenti e significative di stereotipi e pregiudizi sociali riguardanti la diversità e propone alcune strategie per la loro destrutturazione.

3) favorire l’avvicinamento della scuola a realtà vicine o lontane colte nella loro complessità e diversità

4) permettere l’acquisizione di conoscenze più approfondite e capacità non solo disciplinari

OBIETTIVI COGNITIVI

a) Abilità: terminologiche, saper riconoscere le Parole - chiave, prendere e organizzare appunti, saper costruire uno schema sul tema trattato, saper sviluppare da una parola chiave ima serie di domande che ne inneschino altre a catena, saper individuare esempi tratti dalla propria esperienza per spiegare i concetti acquisiti, saper riconoscere i valori della cultura di appartenenza e di altre culture in diverse prospettive.

b) Conoscenze: conoscere il concetto di cultura, conoscere la relazione cultura-società, conoscere il concetto di trasmissione delle cultura e i suoi limiti, conoscere la relazione tra trasmissione ed etnocentrismo, conoscere il concetto di diffusione, conoscere il significato di relativismo culturale.

OBIETTIVI SOCIO-AFFETTIVI

Atteggiamenti, Comportamenti: riconoscere il pregiudizio etnocentrico nei propri atteggiamenti individuali e in quelli collettivi, superamento dei pregiudizi e degli stereotipi, modificare i propri atteggiamenti nei confronti della diversità, abituarsi a mettere in discussione la propria visione dei fatti, essere disponibile nei confronti di altre culture, tradizioni e costumi, relativizzare le proprie conoscenze.

METODOLOGIA

• Presentazione degli argomenti, lettura guidata del film, individuazione delle parole chiave, discussione in classe, costruzione di schemi e di mappe mentali, lettura globale delle immagini, lettura dei particolari, lettura di brevi brani, simulazioni.


• Le modalità di lavoro saranno il più possibile interattive e prevedono l’alternarsi di momenti teorici, esercitazioni e laboratorio

MATERIALI ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEL PROGETTO

A) ricerca, selezione, recupero dei film, monitoraggio delle attività con l’assistente sociale, breve laboratorio metodologico di educazione interculturale con gli audiovisivi per i docenti della scuola /totale 27 ore:

•
1° incontro: tipologie delle classi e esame dei diversi itinerari di educazione interculturale  /3 ore

•
2° incontro: il cinema quale sensore della realtà riscrive e reinterpreta le altre culture, visione e breve discussione di un  film /3 ore

•
3° incontro: presentazione dei film utili alla costruzione di itinerari di educazione interculturale/3ore

•
4° incontro: incontro per la messa a disposizione di altri film e breve discussione dei film visionati/3ore

•
5° incontro : selezione definitiva dei film e predisposizione del calendario operativa/3ore

•
6° incontro: incontro con l’assistente sociale del comune per un primo monitoraggio delle attività svolte con gli insegnanti/3ore

•
7° incontro: incontro con l’assistente sociale del comune per il monitoraggio delle attività svolte con gli allievi/3ore 

B) con le classi /totale 45 ore:

vengono formati due gruppi di lavoro, ognuno composto da due classi, ogni gruppo di lavoro procede alla:

Area : visione e breve discussione di 5 film /ore 15

PREVENTIVO DELLE SPESE

	Voce di spesa
	ore
	€

	Progettazione e organizzazione operativa, Ricerca e recupero dei film (n°1 operatore col compito di: incontro con i Servizi Sociali del Comune e con gli insegnanti per la costruzione di tipologie di itinerari di educazione interculturale adeguati alle tipologie delle classi e la selezione dei film)  
	X 25 ore X € 30,99 lorde.
	774,75

	Predisposizione schede:
	
	625,25

	N°1 scheda cinematografica per ciascuno dei dieci film (presentazione, contestualizzazione e breve analisi del film da esaminare in classe prima della visione del film)
	
	

	N° 2 schede gioco - questionario con le quali si invitano i ragazzi ad esprimersi in merito a questioni generali sul razzismo e altri pregiudizi.
	
	

	N°4 schede didattiche di approfondimento interdisciplinare in merito a un argomento trattato nei film visionati.
	
	

	N° 3 schede proposte di lavoro (analisi individuale del film) da eseguire autonomamente a casa.
	
	

	N° 4 lucidi

Totale:
19 schede x 100 allievi 1900 schede + 4 lucidi (1 operatore X 32 ore X 20,66 € ora)
	
	

	Costo operatori  
	(2 operatori X 45 h  X € 30,99 ora)
	2.789,10

	Spese per materiale didattico e di cancelleria
	
	810,90

	TOTALE
	
	5.000,00


PROGETTO N° 5 

INTERVENTI INTEGRATI PER DISABILI INTELLETTIVI E RELAZIONALI 

Soggetti titolari: Comuni di Maracalagonis, Monastir, Monserrato, Quartucciu, Quartu Sant’Elena, Selargius, Sinnai, Serramanna, Settimo San Pietro, Soleminis.

Comune capofila: Settimo San Pietro. Soggetto esecutore: ANFFAS-ONLUS, sezione di Cagliari.

Si rimanda al progetto presentato dal Comune Capo fila Settimo S.P.

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO

	COSTO DEL PERSONALE (COMPENSI + ONERI SOCIALI)
	€ 218.324,00

	SPESE GENERALI DI GESTIONE E FUNZIONAMENTO
	€ 25.000,00

	SPESE PER ATTREZZATURE, MATERIALI, ARREDI E PER ADEGUAMENTO STRUTTURA
	€ 10.000,00

	SPESE PER TRASPORTO UTENTI
	€ 30.000,00

	TOTALE COSTO PROGETTO
	€ 283.324,00


PROGETTO N° 6 

PROGETTO OBIETTIVO TECHNE 

(abilità mestiere – arte) 

Prosecuzione e sviluppo “interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali”.  

Percorso avanzato per l’inserimento di n° 12 utenti in uscita dal Centro Diurno.

Soggetti proponenti; Comuni di Maracalagonis, Monastir, Monserrato, Quartucciu, Quartu Sant’Elena, Selargius, Serdiana, Serramanna, Settimo San Pietro, Sinnai, Soleminis e l’Anfass — Onlus Sezione di Cagliari.

Comune capofila: Settimo San Pietro

Soggetto esecutore: ANFFAS — ONLUS, sezione di Cagliari

Partners:
Agenzia del Lavoro, aziende produttrici, servizi, organismi terzo settore non profit 

Durata:
triennale – Annualità 2005

Si rimanda al progetto presentato dal Comune Capo fila - Settimo S.P.

QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO DEI PROGETTI OBIETTIVO

	Spesa prevista per l’anno 2005
	€ 585.373,24

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 4/88 cap. 14180
	€ 322.006,00

	L.R. 20/97 Cap. 14180 
	€ 200.700,00

	Quota a Carico Ente  
	€ 45.037,24

	Quota altri Enti
	€ 17.630,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	€ 585.373,24


PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVE 

 Legge 162/98 

ANNUALITA’ 2005

In attesa che pervengano le direttive in merito alle modalità di redazione, presentazione e trasmissione dei Piani Personalizzati di Sostegno a favore dei disabili gravi, è quantificato l’ammontare presunto complessivo degli stessi per l’annualità 2005. 

	Spesa prevista per l’anno 2005
	335.163,30

	RISORSE FINANZIARIE

	L. 162/98 cap. 14180
	335.163,30

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	335.163,30


PROGETTO TRIENNALE FINANZIATO CON L. 285/97

CENTRO DIURNO EDUCATIVO PER PREADOLESCENTI IN STATO DI DISAGIO FAMILIARE E SOCIALE

COMUNI PARTECIPANTI: SINNAI, SETTIMO E MARACALAGONIS

COMUNE CAPO FILA: SINNAI


Nell’ambito dei finanziamenti concessi ai sensi della L. n° 285/97 per l’ambito del distretto sanitario n° 22 (A.S.L. n° 8), di cui il Comune di Quartu S.E. è Comune Capo Fila, , è stato rifinanziato per il prossimo triennio (2005/2007) il sub progetto denominato “CENTRO DIURNO EDUCATIVO PER PREADOLESCENTI IN STATO DI DISAGIO FAMILIARE E SOCIALE” che coinvolge i Comuni di Sinnai, Maracalagonis e Settimo S.P., ente Capofila Comune di Sinnai.


Recentemente, nella conferenza dei Sindaci del distretto sanitario n° 22, l’importo assegnato del suddetto sub progetto è stato rideterminato nel suo ammontare in complessivi € 60.000,00 annui e per un importo complessivo nel triennio di € 180.000,00.


Il sub progetto verrà rimodulato secondo le indicazioni ottenute dalla conferenza dei sindaci del distretto sanitario non appena verranno definiti formalmente gli atti amministrativi relativi da parte del Comune di Quartu Sant’Elena. 

	Spesa prevista per l’anno 2005
	60.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L. 285/97 cap. 14180
	60.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2006/2007
	60.000,00
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